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osservavano la prescrizione del Signore e non partivano. Avveniva 
che la nube rimanesse pochi giorni sulla Dimora: essi all’ordine del 
Signore rimanevano accampati e all’ordine del Signore levavano le 
tende. E avveniva che, se la nube si fermava dalla sera alla mattina 
e si alzava la mattina, subito riprendevano il cammino; o se dopo 
un giorno e una notte la nube si alzava, allora levavano le tende. O 
se la nube rimaneva ferma sulla Dimora due giorni o un mese o un 
anno, gli Israeliti rimanevano accampati e non partivano; ma quan-
do si alzava, levavano le tende. All’ordine del Signore si accampava-
no e all’ordine del Signore levavano le tende, e osservavano le pre-
scrizioni del Signore, secondo l’ordine dato dal Signore per mezzo di 
Mosè. 

 
SALMO (dal Salmo 113B)        

BENEDETTO IL SIGNORE, GLORIA DEL SUO POPOLO 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra i 

popoli le sue opere. A lui cantate, a lui inneggiate, meditate tutte 

le sue meraviglie. Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore 

di chi cerca il Signore. ® 

Fece uscire il suo popolo con argento e oro; nelle tribù nessuno 

vacillava. Quando uscirono, gioì l’Egitto, che era stato colpito dal 

loro terrore. Distese una nube per proteggerli e un fuoco per illu-

minarli di notte. ® 

Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, i suoi eletti con canti 

di gioia. Ha dato loro le terre delle nazioni e hanno ereditato il 

frutto della fatica dei popoli, perché osservassero i suoi decreti e 

custodissero le sue leggi. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (6, 6-11) 

Un altro sabato il Signore Gesù entrò nella sinagoga e si mise a 
insegnare. C’era là un uomo che aveva la mano destra paralizzata. 
Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno 
di sabato, per trovare di che accusarlo. Ma Gesù conosceva i loro 
pensieri e disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati e 
mettiti qui in mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo. Poi Gesù disse 
loro: «Domando a voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o 
fare del male, salvare una vita o sopprimerla?». E guardandoli tutti 
intorno, disse all’uomo: «Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua 
mano fu guarita. Ma essi, fuori di sé dalla collera, si misero a discu-
tere tra loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù.  

SALMO (dal Salmo 77)           

PERDONA, SIGNORE, LE COLPE DEL TUO POPOLO 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (6, 17-23) 

In quel tempo. Disceso con i dodici, il Signore Gesù si fermò in un 
luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitu-
dine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di 
Tiro e di Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti 
dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti im-
puri venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui 
usciva una forza che guariva tutti. Ed egli, alzàti gli occhi verso i 
suoi discepoli, diceva: / «Beati voi, poveri, / perché vostro è il regno 
di Dio. / Beati voi, che ora avete fame, / perché sarete saziati. / 
Beati voi, che ora piangete, / perché riderete. Beati voi, quando gli 
uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulte-
ranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del 
Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, 
ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo 
infatti agivano i loro padri con i profeti». 

li libera. Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo 

che in lui si rifugia. ® 

 
SECONDA  LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI 
CORINZI (11, 16 - 12, 9) 

Fratelli, nessuno mi consideri un pazzo. Se no, ritenetemi pure 
come un pazzo, perché anch’io possa vantarmi un poco. Quello che 
dico, però, non lo dico secondo il Signore, ma come da stolto, nella 
fiducia che ho di potermi vantare. Dal momento che molti si vanta-
no da un punto di vista umano, mi vanterò anch’io. Infatti voi, che 
pure siete saggi, sopportate facilmente gli stolti. In realtà sopporta-
te chi vi rende schiavi, chi vi divora, chi vi deruba, chi è arrogante, 
chi vi colpisce in faccia. Lo dico con vergogna, come se fossimo stati 
deboli! Tuttavia, in quello in cui qualcuno osa vantarsi – lo dico da 
stolto – oso vantarmi anch’io. Sono Ebrei? Anch’io! Sono Israeliti? 
Anch’io! Sono stirpe di Abramo? Anch’io! Sono ministri di Cristo? 
Sto per dire una pazzia, io lo sono più di loro: molto di più nelle 
fatiche, molto di più nelle prigionie, infinitamente di più nelle per-
cosse, spesso in pericolo di morte. Cinque volte dai Giudei ho rice-
vuto i quaranta colpi meno uno; tre volte sono stato battuto con le 
verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, 
ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde. Viaggi innu-
merevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei con-
nazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel deserto, 
pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli; disagi e fatiche, 
veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudi-
tà. Oltre a tutto questo, il mio assillo quotidiano, la preoccupazione 
per tutte le Chiese. Chi è debole, che anch’io non lo sia? Chi riceve 
scandalo, che io non ne frema? Se è necessario vantarsi, mi vanterò 
della mia debolezza. Dio e Padre del Signore Gesù, lui che è bene-
detto nei secoli, sa che non mentisco. A Damasco, il governatore del 
re Areta aveva posto delle guardie nella città dei Damasceni per 
catturarmi, ma da una finestra fui calato giù in una cesta, lungo il 
muro, e sfuggii dalle sue mani. Se bisogna vantarsi – ma non con-
viene – verrò tuttavia alle visioni e alle rivelazioni del Signore. So 
che un uomo, in Cristo, quattordici anni fa – se con il corpo o fuori 
del corpo non lo so, lo sa Dio – fu rapito fino al terzo cielo. E so che 
quest’uomo – se con il corpo o senza corpo non lo so, lo sa Dio – fu 
rapito in paradiso e udì parole indicibili che non è lecito ad alcuno 
pronunziare. Di lui io mi vanterò! Di me stesso invece non mi vante-
rò, fuorché delle mie debolezze. Certo, se volessi vantarmi, non 
sarei insensato: direi solo la verità. Ma evito di farlo, perché nessu-
no mi giudichi più di quello che vede o sente da me e per la straor-
dinaria grandezza delle rivelazioni. Per questo, affinché io non monti 
in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un inviato di 
Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia. A causa di 
questo per tre volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da me. 
Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti si mani-
festa pienamente nella debolezza». Mi vanterò quindi ben volentieri 
delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (21, 15b-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio 
di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu 
lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse 
di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi a-
mi?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 
disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolora-
to che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli 
disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli 
rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: 
quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma 

GIOVEDÌ 29 giugno 2017, SS. PIETRO E PAOLO, APOSTOLI 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (12, 1-11) 

In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri 
della Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. 
Vedendo che ciò era gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. 
Erano quelli i giorni degli Azzimi. Lo fece catturare e lo gettò in 
carcere, consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro 
soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al popolo 
dopo la Pasqua. Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla 
Chiesa saliva incessantemente a Dio una preghiera per lui. In quella 
notte, quando Erode stava per farlo comparire davanti al popolo, 
Pietro, piantonato da due soldati e legato con due catene, stava 
dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle custodivano il 
carcere. Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una luce 
sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: 
«Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. L’angelo gli 
disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E così fece. L’angelo 
disse: «Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a seguirlo, 
ma non si rendeva conto che era realtà ciò che stava succedendo 
per opera dell’angelo: credeva invece di avere una visione. 
Essi oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e arrivaro-
no alla porta di ferro che conduce in città; la porta si aprì da sé 
davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto 
l’angelo si allontanò da lui. Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora 
so veramente che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha 
strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei 
si attendeva».  

 
SALMO (dal Salmo 113B)        

BENEDETTO IL SIGNORE, GLORIA DEL SUO POPOLO 
Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.  

Ho cercato il Signore:  mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha 

liberato. ®  

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arros-

sire. Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte 

le sue angosce. ® 

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e 

MERCOLEDÌ 28 giugno 2017, S. IRENEO, VESCOVO E MARTIRE 

LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (10, 33 - 11,3) 

In quei giorni. Gli Israeliti partirono dal monte del Signore e fecero 
tre giornate di cammino; l’arca dell’alleanza del Signore si muoveva 
davanti a loro durante le tre giornate di cammino, per cercare loro 
un luogo di sosta. La nube del Signore era sopra di loro durante il 
giorno, quando partivano dall’accampamento. Quando l’arca parti-
va, Mosè diceva: / «Sorgi, Signore, / e siano dispersi i tuoi nemici / 
e fuggano davanti a te coloro che ti odiano». / Quando sostava, 
diceva: / «Torna, Signore, / alle miriadi di migliaia d’Israele». Ora il 
popolo cominciò a lamentarsi aspramente agli orecchi del Signore. 
Li udì il Signore e la sua ira si accese: il fuoco del Signore divampò 
in mezzo a loro e divorò un’estremità dell’accampamento. Il popolo 
gridò a Mosè; Mosè pregò il Signore e il fuoco si spense. Quel luogo 
fu chiamato Taberà, perché il fuoco del Signore era divampato fra 
loro. 



LETTURA DEL LIBRO DEL LEVITICO (9, 1 - 8a.22-24) 

L’ottavo giorno, Mosè convocò Aronne, i suoi figli e gli anziani 
d’Israele e disse ad Aronne: «Procùrati un vitello per il sacrificio per 
il peccato e un ariete per l’olocausto, tutti e due senza difetto, e 
presentali davanti al Signore. Agli Israeliti dirai: “Prendete un capro 
per il sacrificio per il peccato, un vitello e un agnello, tutti e due di 
un anno, senza difetto, per l’olocausto, un toro e un ariete per il 
sacrificio di comunione, da immolare davanti al Signore, e infine 
un’oblazione impastata con olio, perché oggi il Signore si manifeste-
rà a voi”». Essi dunque condussero davanti alla tenda del convegno 
quanto Mosè aveva ordinato; tutta la comunità si avvicinò e resta-
rono in piedi davanti al Signore. Mosè disse: «Ecco ciò che il Signo-
re vi ha ordinato; fatelo e la gloria del Signore vi apparirà». Mosè 
disse ad Aronne: «Avvicìnati all’altare: offri il tuo sacrificio per il 
peccato e il tuo olocausto e compi il rito espiatorio in favore tuo e in 
favore del popolo; presenta anche l’offerta del popolo e compi per 
esso il rito espiatorio, come il Signore ha ordinato». Aronne dunque 
si avvicinò all’altare e scannò il vitello del sacrificio per il proprio 
peccato.  Aronne, alzate le mani verso il popolo, lo benedisse; poi 
discese, dopo aver compiuto il sacrificio per il peccato, l’olocausto e 
i sacrifici di comunione. Mosè e Aronne entrarono nella tenda del 
convegno; poi uscirono e benedissero il popolo e la gloria del Signo-
re si manifestò a tutto il popolo. Un fuoco uscì dalla presenza del 
Signore e consumò sull’altare l’olocausto e le parti grasse; tutto il 
popolo vide, mandarono grida di esultanza e si prostrarono con la 
faccia a terra. 

 
SALMO (dal Salmo 95)           

LA  GLORIA  DEL  SIGNORE  SI MANIFESTA NEL SUO 

SANTUARIO 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (6, 1-5) 

Un sabato il Signore Gesù passava fra campi di grano e i suoi disce-
poli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani. 
Alcuni farisei dissero: «Perché fate in giorno di sabato quello che 
non è lecito?». Gesù rispose loro: «Non avete letto quello che fece 
Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Come entrò 
nella casa di Dio, prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne diede ai 
suoi compagni, sebbene non sia lecito mangiarli se non ai soli sacer-
doti?». E diceva loro: «Il Figlio dell’uomo è signore del sabato».  
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LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (28, 1-8) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Ordina agli Israeliti 
e di’ loro: “Avrete cura di presentarmi al tempo stabilito l’offerta, 
l’alimento dei miei sacrifici da consumare con il fuoco, profumo a 
me gradito”. Dirai loro: “Questo è il sacrificio consumato dal fuoco, 
che offrirete al Signore: agnelli dell’anno, senza difetti, due al gior-
no, come olocausto perenne. Offrirai il primo agnello la mattina e 
l’altro agnello lo offrirai al tramonto; come oblazione un decimo di 
efa di fior di farina, impastata con un quarto di hin di olio puro. Tale 
è l’olocausto perenne, offerto presso il monte Sinai: sacrificio consu-
mato dal fuoco, profumo gradito al Signore. La libagione sarà di un 
quarto di hin per il primo agnello; la libagione sarà versata nel san-
tuario, bevanda inebriante in onore del Signore. Offrirai il secondo 
agnello al tramonto, con un’oblazione e una libagione simili a quelle 
della mattina: è un sacrificio consumato dal fuoco, profumo gradito 
al Signore”».  

 
SALMO (dal Salmo 140)           

SALGA A TE, SIGNORE, LA MIA PREGHIERA 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (6, 20a.36-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, 
diceva: / «Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordio-
so. / Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non 
sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà 
dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versa-
ta nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà 
misurato a voi in cambio».  

Non andrai in giro a spargere calunnie fra il tuo popolo né coopere-
rai alla morte del tuo prossimo. Io sono il Signore. Non coverai nel 
tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo 
prossimo, così non ti caricherai di un peccato per lui. Non ti vendi-
cherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma ame-
rai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore”». 

 
SALMO (dal Salmo 96)       

IL SIGNORE REGNA: ESULTI LA TERRA 
Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte. Nubi e 

tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto sostengono il suo trono. ® 

Un fuoco cammina davanti a lui e brucia tutt’intorno i suoi nemi-

ci. Le sue folgori rischiarano il mondo: vede e trema la terra. ® 

I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore 

di tutta la terra. Annunciano i cieli la sua giustizia, e tutti i popoli 

vedono la sua gloria. ® 

 
PRIMA  LETTERA  DI S.  PAOLO  APOSTOLO  AI 
TESSALONICESI (4, 1-8) 

Fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù affinché, 
come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di piacere a 
Dio – e così già vi comportate –, possiate progredire ancora di più. 
Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte del Si-
gnore Gesù. Questa infatti è volontà di Dio, la vostra santificazione: 
che vi asteniate dall’impurità, che ciascuno di voi sappia trattare il 
proprio corpo con santità e rispetto, senza lasciarsi dominare dalla 
passione, come i pagani che non conoscono Dio; che nessuno in 
questo campo offenda o inganni il proprio fratello, perché il Signore 
punisce tutte queste cose, come vi abbiamo già detto e ribadito. Dio 
non ci ha chiamati all’impurità, ma alla santificazione. Perciò chi 
disprezza queste cose non disprezza un uomo, ma Dio stesso, che vi 
dona il suo santo Spirito. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (6, 20a-27-35) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, 
diceva: / «A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate 
del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, 
pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla 
guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare 
neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose 
tue, non chiederle indietro. E come volete che gli uomini facciano a 
voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li ama-
no. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gra-
titudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate 
a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne al-
trettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate 
senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete 
figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malva-
gi». 

LUNEDÌ 26 giugno 2017, S. CIRILLO DI ALESSANDRIA, VESCOVO E DOTT. DELLA CHIESA 

LETTURA DEL LIBRO DEL LEVITICO (19, 1-6.9 - 18) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla a tutta la 
comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, perché io, il Si-
gnore, vostro Dio, sono santo. Ognuno di voi rispetti sua madre e 
suo padre; osservate i miei sabati. Io sono il Signore, vostro Dio. 
Non rivolgetevi agli idoli, e non fatevi divinità di metallo fuso. Io 
sono il Signore, vostro Dio. Quando immolerete al Signore una 
vittima in sacrificio di comunione, offritela in modo da essergli gra-
diti. La si mangerà il giorno stesso che l’avrete immolata o il giorno 
dopo; ciò che avanzerà ancora al terzo giorno, lo brucerete nel 
fuoco. Quando mieterete la messe della vostra terra, non mieterete 
fino ai margini del campo, né raccoglierete ciò che resta da spigola-
re della messe; quanto alla tua vigna, non coglierai i racimoli e non 
raccoglierai gli acini caduti: li lascerai per il povero e per il forestie-
ro. Io sono il Signore, vostro Dio. Non ruberete né userete inganno 
o menzogna a danno del prossimo. Non giurerete il falso servendovi 
del mio nome: profaneresti il nome del tuo Dio. Io sono il Signore. 
Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; 
non tratterrai il salario del bracciante al tuo servizio fino al mattino 
dopo. Non maledirai il sordo, né metterai inciampo davanti al cieco, 
ma temerai il tuo Dio. Io sono il Signore. Non commetterete ingiu-
stizia in giudizio; non tratterai con parzialità il povero né userai 
preferenze verso il potente: giudicherai il tuo prossimo con giustizia. 

SABATO 1 luglio 2017 

LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (9, 15-23) 

Nel giorno in cui la Dimora fu eretta, la nube coprì la Dimora, dalla 
parte della tenda della Testimonianza; alla sera ci fu sulla Dimora 
come un’apparizione di fuoco fino alla mattina. Così avveniva sem-
pre: la nube la copriva e di notte aveva l’aspetto del fuoco. Tutte le 
volte che la nube si alzava sopra la tenda, subito gli Israeliti si met-
tevano in cammino, e nel luogo dove la nube si posava, là gli Israe-
liti si accampavano. Sull’ordine del Signore gli Israeliti si mettevano 
in cammino e sull’ordine del Signore si accampavano. Tutti i giorni 
in cui la nube restava sulla Dimora essi rimanevano accampati. 
Quando la nube rimaneva per molti giorni sulla Dimora, gli Israeliti 

MARTEDÌ  27 giugno 2017 

VENERDÌ 30 giugno 2017, SS PRIMI MARTIRI DELLA CHIESA ROMANA 

quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti 
porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale 
morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: 
«Seguimi». 


